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Dl Aiuti quater
c’è lo sblocca-Trivelle
nel mare Adriatico
Insorgono Pd e M5S (ma non il Terzo Polo)

MICHELE DE FEUDIS

l Ci sarà una vera battaglia parlamentare di
Cinquestelle e Pd contro il rilancio delle attività
estrattive off shore nelle acque italiane (e quindi
anche nell’Adriatico davanti alle coste pugliesi),
scelta del governo che è interpretata dalle oppo-
sizioni giallo-rosse come una sorta di sblocca-tri-
velle: la norma è inserita nel Decreto Aiuti quater
(in discussione da lunedì alla Camera) e secondo i
grillini fa parte della temperie culturale del go-
verno insensibile ai temi ambientali che invece
appassionano giovani e estremisti ecologisti di Ul-
tima generazione.

Per Ilaria Fontana, capogruppo M5S in commis-
sione Ambiente alla Camera sul tema ci sarebbe
«addirittura una questione pregiudiziale di costi-
tuzionalità». «Gli art 4, 4bis e 6 - argomenta l’espo -
nente contiana - prevedono un rilancio dell’atti -
vità di estrazione offshore degli idrocarburi, e so-
no costituzionalmente inconciliabili con l’articolo
9 secondo il quale
“la Repubblica tute-
la il paesaggio e il
patrimonio storico
e artistico della Na-
zione. Tutela l’am -
biente, la biodiver-
sità e gli ecosistemi,
anche nell’interesse
delle future genera-
zioni”. Anche in
considerazione del-
le “esigue riserve di
gas recuperabili nel
territorio nazionale,
stimabili intorno ai
15 miliardi di metri
cubi in 10 anni, pari
al 2% del fabbiso-
gno nazionale”, si
legge nella pregiudi-
ziale, “non sono evi-
denti i benefici im-
mediati degli inter-
venti di perforazio-
ne ed estrazione”.
Senza contare poi il
fronte del diritto eu-
ropeo che prevede il
rafforzo del green
deal, come si conci-
lia questo con nuo-
ve trivelle?».

Roberto Pella, ca-
pogruppo di Forza Italia in commissione Bilancio
alla Camera, ribatte così alle critiche grilline:
nell’ambito dell diversificazione dell’approvvigio -
namento energetico italiano il governo prevede di
«aumentare la produzione nazionale con nuove
ricerche attraverso le trivelle» e «in Fi si lavora
per spingere la realizzazione di nuovi impianti per
le rinnovabili: eolico, solare, biomasse e, accanto a
queste forme di approvvigionamento, bisognereb-
be valutare anche il ricorso «al nucleare pulito di
quarta generazione», spiega il parlamentare.

Dura la posizione anche di Ubaldo Pagano (de-
putato e capogruppo Pd in Commissione Bilan-
cio): «Stiamo presentando una serie di emenda-
menti in particolare sullo stop alle nuove auto-
rizzazioni, quelle per le estrazioni tra le 9 e le 12
miglia dalla costa». Secondo l’esponente dem,
l’«impostazione del governo sull’estensione per le
trivellazioni fino a 9 miglia dalla costa è in piena
controtendenza» rispetto agli studi fin qui effet-
tuati: «O si sono sbagliati gli scienziati o si tratta
dell’ennesima operazione di propaganda che serve
a qualche multinazionale». Su questo fronte c’è il
pieno sostegno al lavoro di M5S e pd da parte dei
vendoliani, non dal Terzo Polo, da sempre su una
linea sviluppista.

Anche 5 Stelle e Verdi-Sinistra stanno presen-
tando emendamenti sulle trivellazioni, possibile
fare fronte comune? «Noi abbiamo un ottimo rap-
porto con i nostri alleati alle elezioni di Verdi e
Sinistra. Proveremo a fare sintesi». E il Terzo Po-
lo? «Si smarca. È il tratto distintivo sin dai primi
provvedimenti di questa legislatura».

C’è infine la riflessione della pentastellata Ma-
riolina Castellone, che parte dalla protesta degli
ultrà ambientalisti di Ultima generazione contro
il Senato («Un gesto che lascia trapelare un ma-
lessere che non può restare inascoltato») e sot-
tolinea la forte preoccupazione nell’opinione pub-
blica «per gli ultimi provvedimenti del governo a
favore delle trivelle e degli inceneritori, e per il
ruolo sempre più marginale della transizione eco-
logica».

IL DECRETO
Sarà discusso
domani
alla Camera
Ma Pd e M5S
annunciano
una battaglia
parlamentare
contro
il rilancio
delle attività
estrattive off
shore nelle
acque italiane
(e quindi anche
nell’Adriatico
davanti alle
coste pugliesi)

AMBIENTALISTI IN ALLARME
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Ecco i 36 migliori vini di Puglia
La guida Bibenda ha assegnato i 5 grappoli del 2023 con la fondazione sommelier

l I trentasei migliori vini di Puglia
consacrati dalla guida Bibenda con il
massimo riconoscimento dei “5 Grap-
poli 2023” - frutto dell’impegno di tren-
taquattro produttori del territorio –
hanno sfilato nella serata di gala ce-
lebrata da Fondazione Italiana Som-
melier Puglia ieri a Borgo Egnazia, a
Savelletri di Fasano, Brindisi. «La no-
stra regione produce vini di qualità che
arrivano sulle tavole di tutto il mondo,
grazie ad una comunicazione attenta,
tecnica e di forte coerenza –; ha spie-
gato il presidente di Fondazione Ita-
liana Sommelier Puglia, Giuseppe Cu-
pertino – abbiamo dato merito e ri-
conoscimento al vino di Puglia e agli
sforzi dei suoi protagonisti». Un dato di
fatto c’è: oggi si produce meno in ter-
mini di quantità, ma è cresciuta la qua-
lità; «e soprattutto destiniamo il pro-
dotto verso Paesi che hanno una forte
propensione al consumo di vino di al-
tissimo livello». Chi arriva in Puglia
s’innamora del territorio e delle per-
sone, «oggi anche dell’esperienza che

passa necessariamente dai prodotti
più rappresentativi della nostra terra,
come il vino e l’olio». La serata, or-
ganizzata con il supporto della Regione
Puglia, ha rappresentato l’apice delle
attività svolte durante l’anno per co-
municare le qualità di una regione che,
per merito e visibilità, «siede finalmen-

te accanto alle grandi culle del vino,
come Toscana, Veneto, Piemonte e Si-
cilia», ha precisato sul palco il pre-
sidente. Ed ecco i migliori vini di Pu-
glia che hanno conquistato i “5 Grap-
poli” nell’edizione 2023 della guida Bi-
benda: “Bacchus 2017” di Albano Car-
risi, “Brut Rosè 100 mesi Mama 2013” di
Carvinea, “Castel del Monte Aglianico
Bocca di Lupo 2018” di Tormaresca,
“Castel del Monte Nero di Troia Puer
Apuliae Riserva 2016” di Rivera, “Co -
pertino Rosso Malassiso Riserva 2018”
di Marulli, “D’Araprì Brut RN 2018” di
D’Araprì, “Diciotto 2020”di Schola Sar-
menti, “Donna Augusta 2020” di Vespa
Vignaioli per Passione, “Es 2020” di
Gianfranco Fino, “Gioia del Colle Pri-
mitivo Polvanera 16 Vigneto San Be-
nedetto 2019” di Polvanera, “Gioia del
Colle Primitivo Senatore 2019” di Cop-
pi, “Graticciaia 2017” di Agricole Val-
lone, “La Signora 2018” di Morella, “Le
Braci 2016” di Garofano, “Negroamaro
di Terra d’Otranto Rosso Filo Riserva
2020” di Menhir Salento, “Nero 2019” di

Conti Zecca, “Nero di Velluto 2019” di
Feudi di Guagnano, “Onirico 2021” di
Terre dei Vaaz, “Patriglione 2017” di
Cosimo Taurino, “Pavone Rosso 2020”
di Petra Nevara, “Primitivo di Man-
duria Acini Spargoli Riserva 2017” di
Antico Palmento, “Primitivo di Man-
duria Cosimo Varvaglione Collezione
Privata 2019” di Varvaglione, “Primi -
tivo di Manduria Giunonico Riserva
2017” di Paolo Leo, “Primitivo di Man-
duria Piano Chiuso Riserva 2019” di
Masca del Tacco, “Primitivo di Man-
duria Raccontami 2020” di Vespa Vi-
gnaioli per Passione, “Primitivo di
Manduria Riserva 2018”di Antica Mas-
seria Jorche, “Primitivo di Manduria
Sessantanni 2018” di Cantine San Mar-
zano, “Rosso 1943 2019” di Cantine Due
Palme, “Salice Salentino Rosso per Lui
Riserva 2017” di Leone De Castris, “Sa -
lice Salentino Rosso Pezzo Morgana
Riserva 2019” di Masseria Li Veli, “Sa -
lice Salentino Rosso Selvarossa Riser-
va del Fondatore 2015” di Cantine Due
Palme, “Spumante Brut Nature Ma-

rasco 2020” di L’Archetipo, “Susuma -
niello Susù 2020” di Cantine Risveglio,
“Tacco Rosa 20212 di Tenute Stefàno,
“Teresa Manara Chardonnay VT
Quattordici Settembre 2021” di Cantele
e“Visellio 2019”di Tenute Rubino. Non
è un caso, poi, che a conferma della
leadership pugliese nello scenario na-
zionale, la nostra regione abbia rag-
giunto quest’anno anche un traguardo
storico: «L’inserimento di ben due eti-
chette pugliesi nella Top Ten dei Mi-
gliori Vini d’Italia, “Castel del Monte
Aglianico Bocca di Lupo 2018” e “Pri -
mitivo di Manduria Piano Chiuso Ri-
serva 2019” di Masca del Tacco”. Ri-
conoscimento speciale, infine, all’uni -
co Sommelier d’Onore italiano per il
2023, l’assessore regionale all’Agricol -
tura, Donato Pentassuglia, cui è stato
consegnato l’attestato direttamente dal
presidente di Fondazione. La cena di
gala, durante la quale sono stati de-
gustati i vini premiati, è stata firmata
dallo chef executive di Borgo Egnazia, 1
stella Michelin, Domingo Schingaro.

EVENTO L’assessore regionale
all’agricoltura Donato Pentassuglia
con il presidente della fondazione
italiana sommelier Puglia Giuseppe
Cupertino.
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frammentazione degli interventi o sovrap-
posizione. Un luogo di confronto può es-
sere la Provincia o la stessa Prefettura, di
sicuro servono processi unitari».

Qualificare settori come
il Turismo e l’agroalimen -
tare, contrastando le for-
me di lavoro nero e sfrut-
tamento che colpiscono
soprattutto i lavoratori
stranieri, tra le priorità in
Capitanata. «Assieme - ag-
giunge Carmeno - vanno
attratti investimenti pro-
duttivi nuovi, messo a va-
lore il sistema di produ-
zione di energia da rin-
novabili, date risposte sul
versante della salute e del

welfare. E, pre condizione di ogni azione
per la Cgil, affrontare le reggenza legalità
su ogni versante. Il contrasto alle or-
ganizzazioni criminali sta dando risultati
sul piano repressivo, ma serve l’antimafia
sociale, serve la presa di coscienza piena
di cittadini e anche imprese che va cam-

l «In Capitanata tantissimi giovani
emigrano per cercare risposte occupa-
zionali altrove, emigrazione che impo-
verisce questi territori con un rischio
desertificazione demogra-
fica e sociale. Qui ormai il
50 per cento delle donne e
degli uomini ha perso la
fiducia e un lavoro nem-
meno lo cerca più. Serve
dare una svolta alle po-
litiche locali, puntando su
un utilizzo delle risorse,
dal Pnrr al Por, indirizzato
alla creazione di buona oc-
cupazione».

Lo ha detto Maurizio
Carmeno, segretario pro-
vinciale della Cgil uscente,
appena rieletto dal sindacato per un altro
mandato. Il lavoro crea il futuro lo slogan.
scelto dalla Cgil nazionale per il con-
gresso. «Affermazione quantomai vera -
ha aggiunto il segretario - in Capitanata
bisogna agire in fretta, abbiamo bisogno di
una cabina di regia unica per evitare

Carmeno confermato alla guida della Cgil
«Risposte rapide per il lavoro ai giovani»
Chiuso il congresso provinciale, Gesmundo: «Dati drammatici, troppo sommerso»

biata una cultura che non può più con-
vivere con questa tara. Lo Stato deve
essere presente ma il primo contrasto alle
mafie è migliorare la condizione sociale
delle persone, è affrontare le marginalità,
è creare lavoro, buona occupazione. Per
questo soprattutto in Capitanata il lavoro
crea il futuro».

«La Capitanata è un territorio troppo
importante per tutta la regione - ha ri-
levato il segretario regionale Pino Ge-
smundo - per non affrontare le criticità
che vive, a partire da quella occupa-
zionale. I dati su occupazione giovanile e
di genere sono drammatici, c’è tanto la-
voro nero. Ci sono poi le infiltrazioni
mafiose nel sistema economico e pur-
troppo anche della pubblica amministra-
zione, che condiziona le politiche di svi-
luppo. Bisogna investire in questo ter-
ritorio».

Il XIX congresso provinciale della Cgil
di Capitanata completa la segreteria con
l’elezione dell’uscente Gianni Palma e di
Magdalena Jarczak, che lascia la segre-
teria della Flai.

AL VERTICE Maurizio Carmeno
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Il Sole 24 Ore 9 gennaio 2023


